
28 Martedì 7 ottobre 2025

Pergine | Valsugana
. .

Alta Valsugana
Secondo il primo cittadino
il piano di Terna rischia
di penalizzare il paese
«Serve una soluzione
condivisa; altrimenti
ci opporremo al progetto»

di Johnny Gretter

ALTA VALSUGANA Il possibile
spostamento dell’elettrodotto da
200 chilovolt Lavis - Borgo
preoccupa anche la nuova
amministrazione comunale di
Civezzano. Dopo che il sindaco di
Pergine Marco Morelli ha ripreso i
colloqui con Terna per valutare la
possibilità di interrare o spostare la
linea elettrica. Se l’interramento è
una soluzione che metterebbe
d’accordo tutti, lo spostamento è
invece una questione delicata:
secondo il progetto proposto da
Terna ormai una decina di anni (e
ancora in fase di stallo), diversi
tralicci più grandi rispetto a quelli
attuali sarebbero trasferiti sul
territorio di Civezzano. Un’ipotesi a
cui il comitato di cittadini
Interriamo l’elettrodotto (nato nel
2020) e il sindaco Paolo Betti si
o p p o n go n o.

«Serve un interramento»
«Noi diciamo no allo spostamento
in maniera assoluta - sottolinea il
sindaco Betti -. Per noi è necessario
tutelare il patrimonio ambientale e
la salute dei cittadini».
La maggioranza di Betti, che a
maggio ha rimpiazzato quella della
sindaca Fortarel, aveva inserito
l’interramento anche nel proprio
programma elettorale. In attesa di
capire se i nuovi colloqui con Terna
daranno degli esiti concreti,
l’obiettivo del comune è quello di
confrontarsi con Pergine per
trovare una soluzione condivisa.
«Chiaramente Pergine ha un
interesse a risolvere un problema
per il proprio territorio - prosegue il

primo cittadino -. Ma credo che sia
necessario trovare una visione
unitaria anche con noi e Fornace. È
legittima la richiesta dei cittadini
che vivono sotto l’elettrodotto di
sotterrare o spostare la linea. Noi
però ci opporremo al progetto di
spostamento: siamo un territorio
vocato all’agricoltura, e alcuni
imprenditori sono preoccupati,
come la famiglia Walch che ha qui
il suo vigneto. Sicuramente ci
troveremo con l’a m m i n i s t ra z i o n e
perginese per confrontarci e fare
sinergia. Non vogliamo bloccare le
aspirazione della città, ma non
possiamo nemmeno restare
penalizzati: cercheremo una
soluzione che accontenti tutti. Se il

progetto attuale verrà approvato ci
batteremo in tutte le sedi, anche
con dei ricorsi, sperando
comunque di non arrivare a tanto.

Il progetto di Terna
Come anticipato anche nei giorni
scorsi (Vedi il T Quotidiano di
sabato) il progetto di spostamento
dell’elettrodotto aveva raggiunto
fase di stallo, che il comune di
Pergine punta a superare con una
nuova serie di colloqui con Terna,
avviati con l’intervento del ministro
Matteo Salvini.
I lavori per progettare il nuovo
percorso della linea sono iniziati
nel 2009 con la stesura di un
protocollo d’intesa tra la Provincia e

Pergine | Inaugurata al centro Kairos la sede della Giovanile Trentina

Una nuova casa per l’O rc h e s t ra
di Matteo Arnoldo

PERGINE Si è svolta nei giorni scorsi
l'inaugurazione della nuova sede
dell'Orchestra Giovanile Trentina,
che ha occupato ufficialmente parte
degli spazi seminterrati del Centro
Giovanile Kairos di Pergine
Valsugana. Quattro le sale di cui
l'associazione potrà godere; a
disposizione del gruppo, inoltre, uno
spazio comune per le formazioni più
numerose. Un appuntamento che ha
visto una folta presenza politica e
culturale, a testimonianza del grande
valore attribuitali anche grazie ai
rapporti consolidati tra essa e le
realtà locali, offrendo a giovani
musicisti opportunità formative
varie e stimolanti. «L'Orchestra
Giovanile Trentina è nata in un
modo abbastanza particolare:
all'epoca noi fondatori eravamo solo
dei ragazzi della quinta liceo
musicale che cercavano solo un
modo per ritrovarsi per fare musica
al di fuori del contesto scolastico –
ricorda Andrea Fuoli – L'obiettivo era
fare musica in maniera più
tranquilla, libera, appassionata,
senza determinati vincoli con la
possibilità di aprire a nuove
p ro s p e t t ive » .
L'Orchestra Giovanile Trentina è nata
nel 2008 ed ha avuto sede da prima
a Trento, per poi spostarsi a Pergine
negli ultimi anni. Sono state
innumerevoli le attività che le hanno
permesso un'evoluzione costante nel
tempo, dando vita a concerti di vario
tipo tra cui l'esibizione di “Carmina
B u ra n a” in occasione delle 30° Feste
Vigliane in cui la formazione contava
oltre 250 membri. Da un paio d'anni
– racconta ancora Fuoli - all'interno
della stessa orchestra è andato a
formarsi un gruppo amatoriale. Sul

modello in uso in Germania, il
progetto prova a dare continuità ai
musicisti non professionisti che
appartengono ad una determinata
categoria e che hanno voluto
mantenere in qualche modo un
legame con il mondo musicale.
«Questa è un occasione per tutti.
Avere delle strutture importanti ed
interessanti come queste, vuol dire
poi formare delle persone in grado di
gestirle. Non ho dubbi che Fuoli sia
la persona più adatta a gestire e
valorizzare al meglio questa
struttura», incita il Sindaco, Marco
Morelli, che successivamente ricorda
i passi che hanno portato alla nascita
del Centro Kairos definendolo
“i m p o r t a n t i s s i m o” per la città.
Presenti anche i consiglieri comunali
Morgan Betti, Roberta Bergamo,
Michela Porciani Gozzer e Dino
Zampedri. In una più ampia

rappresentanza regionale, invece,
erano presenti anche la consigliera
Stefania Segnana e il presidente del
Consiglio Provinciale, Roberto
Paccher. Quest'ultimo ha espresso
una considerazione sul progetto
gettando uno sguardo tra presente e
futuro. «Fuoli rappresenta un punto
di riferimento nell'ambito musicale
trentino. Questi spazi formeranno le
giovani risorse che poi andranno
nelle bande, nelle fanfare di tutto il
territorio. Abbiamo una grande
storia, una grande cultura così come
una grandi tradizioni e competenze
in materia musicale». Infine
l'intervento di Sergio Divina, già
Presidente Centro Servizi Culturali
Santa Chiara, che racconta con ironia
uno dei suoi incontri con il Maestro
Fuoli, invitandolo ad utilizzare anche
gli spazi di Sanbàpolis.
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VIGOLANA L’Altopiano si prepara a
«Prevenzione in Rosa», l’evento di
sensibilizzazione che si inserisce
nel più ampio programma
nazionale Ottobre in Rosa
promosso dalla Lilt. L'obiettivo
primario di questo mese è
sensibilizzare l'opinione pubblica
sulla prevenzione del tumore al
seno, supportando la ricerca e
fornendo servizi essenziali di
diagnosi e prevenzione.
L'iniziativa, promossa
dall'amministrazione comunale, è
aperta a tutti, e prenderà il via al
Centro Anziani con un piccolo
spuntino salutare. L'idea di un
momento di ristoro sano intende
sottolineare come anche
l’alimentazione sia una forma di
p reve n z i o n e .
Seguirà poi la Passeggiata
Consapevole, una breve passeggiata
per le vie del centro storico di Vigolo
Vattaro. Il camminare ha molteplici
motivazioni: è un messaggio di
benessere, perché il movimento fa
bene, unisce il territorio della
Vigolana e serve a creare curiosità
per sensibilizzare le persone
a l l 'a rgo m e n to.
L’arrivo è previsto al Centro Giovani
Rombo. Qui si terrà un momento
simbolico in cui verranno appesi i
nastri rosa nel parco “Fa b i o
Ta m a n i n i ” adiacente al Centro.
Nella sala al primo piano del Centro
Giovani, la serata culminerà con la
presentazione e discussione in
presenza di diversi professionisti
della Breast Unit di Trento. Il focus
sarà sulla prevenzione, diagnosi,
cura, sostegno psicologico e stili di
vita sani.
L’iniziativa è promossa
dall’amministrazione comunale
dell’Altopiano della Vigolana, in
particolare da Stefania Yapo –

Assessora alla Cultura e alle Pari
Opportunità. «Siamo
particolarmente orgogliosi di
promuovere “Prevenzione in Rosa”
nelle strade del nostro Comune,
u n’iniziativa che continua a mettere
al centro la salute delle donne e
dell’intera comunità - sottolinea
l’assessora -. Fare rete significa
creare un legame concreto tra
persone, istituzioni, associazioni e
professionisti, lavorando insieme in
modo coordinato e solidale. Solo
così, unendo le forze, possiamo
amplificare il messaggio di
prevenzione e offrire un sostegno
reale a chi affronta la malattia e alle
loro famiglie». La promozione
dell'evento testimonia la continuità
con il lavoro svolto nella passata
legislatura da Nadia Martinelli.
Inoltre, una finestra del municipio
di Vigolo Vattaro resterà illuminata
per tutto ottobre, mentre nei punti
prestito delle biblioteche saranno
disponibili fiocchi rosa e materiale
i n fo r m a t ivo.
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Anche la Vigolana aderisce
all’Ottobre in Rosa di Lilt

Terna, che si impegnava a costruire
l’opera. Nel 2013, Terna ha
cominciato a presentare i primi
progetti e studi sull’i m p a t to
ambientale. Nel 2019 è cominciata
una nuova fase di valutazione, in
cui il Ministero dello Sviluppo
Economico doveva esprimersi sulla
dichiarazione di pubblica utilità
sull’opera (una competenza adesso
passata al nuovo Ministero delle
imprese e del Made in Italy)
Quest’ultima autorizzazione non
sembra ancora essere arrivata.

I tentativi di dialogo
Nel corso del tempo, le
amministrazioni perginesi hanno
cercato di sollecitare Terna in
merito all’elettrodotto. Prima di
questi colloqui avviati da Morelli,
anche l’ex sindaco Roberto Oss
Emer aveva iniziato un dialogo con
Terna: come riportato da una
recente interrogazione presentata
proprio da Oss Emer e dagli altri
civici l’azienda aveva però risposto
che l’interramento non fosse
possibile per ragioni tecniche,
economiche e temporali.
D’altro canto, il gruppo Interriamo
l’elettrodotto (nato a Civezzano nel
2020) ha invece sostenuto che le
richieste di interramento siano
partite proprio dai comitati, dopo
l’avvio del progetto di
localizzazione avviato nel 2009. La
speranza è che, nel frattempo, il
progetto di interramento sia
diventato più semplice e sostenibile
economicamente per Terna.

Pergine Uno dei tralicci dell’elettrodotto che passa per il centro abitato di Pergine

L’vento Una delle passeggiate

La cerimonia Da sinistra Divina, Lazzeri, Fuoli, Morelli, Paccher, Gozzer, Zampedri, Segnana, Zanoni

Sindaco Paolo Betti

«Elettrodotto, parleremo con Pergine»
Paolo Betti, sindaco di Civezzano: «Restiamo contrari a spostare la linea»


